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Di seguito le principali novità della c.d. Manovra correttiva 2010 che introduce, a decorrere dal 31.05.2010, 
misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica:

Partecipazione dei comuni all’attività di accertamento

I Comuni sono tenuti a “partecipare” all’attività di accertamento fiscale e contributivo attraverso la 
segnalazione all’Agenzia delle Entrate, alla GdF nonché all’INPS degli “elementi utili ad integrare i 
dati contenuti nelle dichiarazioni presentate dai contribuenti, per la determinazione di maggiori 
imponibili fiscali e contributivi”. A tal fine è previsto che:
• i Comuni dovranno collaborare con l’Agenzia del Territorio per la rilevazione degli immobili che 

non risultano dichiarati in Catasto;
• l’Agenzia delle Entrate metterà a disposizione del Comune le dichiarazioni dei redditi dei contribuenti ivi 

residenti e, prima dell’emissione degli avvisi di accertamento invierà una segnalazione al Comune, il quale, 
entro 60 giorni dovrà comunicare ogni elemento in suo possesso, utile alla determinazione del reddito 
complessivo del soggetto accertato. 
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Anagrafe immobiliare integrata 

Dall’1.1.2011 è attivata la “Anagrafe immobiliare integrata”, costituita e gestita dall’Agenzia del 
Territorio, con la quale viene attestato ai fini fiscali lo stato di integrazione delle banche dati disponibili per 
ciascun immobile, individuando il soggetto titolare dei relativi diritti reali.

I titolari di diritti reali su immobili che:
• non risultano dichiarati in Catasto;
• a seguito di interventi edilizi sull’immobile, non hanno dichiarato in Catasto la conseguente

variazione di consistenza o destinazione;
entro il 31.12.2010 sono tenuti a presentare la dichiarazione di aggiornamento catastale.

Dati catastali negli atti immobiliari

Dall’1.7.2010, per gli atti pubblici e le scritture private autenticate tra vivi aventi ad oggetto il 
trasferimento, la costituzione o lo scioglimento di comunione di diritti reali su fabbricati già 
esistenti, per le unità immobiliari urbane:
• il notaio è tenuto a verificare preventivamente gli intestatari catastali e la loro conformità con 

le risultanze dei registri immobiliari;
• è necessario indicare, a pena di nullità, oltre all’identificazione catastale, il riferimento alle 

planimetrie depositate in Catasto e la dichiarazione, resa dagli intestatari, della conformità dei 
dati catastali e delle planimetrie allo stato di fatto dell’immobile. 

Anche per gli atti aventi ad oggetto la registrazione di contratti di locazione o affitto di beni immobili, 
nonché la loro cessione, risoluzione o proroga, si rende necessaria l’indicazione dei dati catastali degli 
immobili. L’omissione è punita con la sanzione dal 120% al 240% dell’imposta. 

Limitazioni all’uso del contante

Il limite all’uso del contante e dei titoli al portatore, dalla soglia attuale di € 12.500, è portato a € 
5.000 e pertanto:
• il trasferimento di denaro contante, di libretti bancari o postali al portatore e di titoli al portatore è 

possibile soltanto per importi inferiori a € 5.000;
• gli assegni bancari e circolari ed i vaglia postali e cambiari di importo pari o superiore a € 5.000 devono 

riportare il nome o la ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità;
• il saldo dei libretti di deposito al portatore bancari o postali dovranno essere estinti o “riportati” ad 

importi inferiori alla soglia di € 5.000 entro il 30.6.2011.
Le sanzioni previste per la violazione di tali limitazioni sono, in ogni caso, non inferiori a € 3.000.

Gli elenchi Iva

Al fine di contrastare le frodi IVA, è previsto l’obbligo di comunicare telematicamente all’Agenzia delle 
Entrate le operazioni rilevanti ai fini IVA di importo pari o superiore a € 3.000. Le modalità e termini 
di presentazione saranno fissati con un apposito Provvedimento l’Agenzia delle Entrate.
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Il Nuovo redditometro

Con riferimento all’accertamento sintetico dei redditi per i quali il termine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi non è ancora scaduto, è applicabile il “nuovo redditometro” che, seppur 
basato come in passato sul principio che le spese sostenute dal contribuente derivano da un reddito 
conseguito, è caratterizzato da nuove modalità di calcolo del reddito sinteticamente determinato. In 
particolare, si segnala che:
• i contribuenti sono suddivisi in base al nucleo familiare e all’area territoriale di appartenenza;
• le spese sostenute hanno un impatto diverso a seconda che siano voluttuarie ovvero “di base”;
• assumono rilevanza le spese che si considerano sostenute con i redditi conseguiti nell’anno

preso in esame, con l’esclusione quindi dei c.d. incrementi patrimoniali;
• per la determinazione del reddito assumono rilevanza soltanto gli oneri deducibili di cui all’art. 10, TUIR 

e le detrazioni d’imposta normativamente previste;
• resta ferma in capo al contribuente la possibilità/l’onere di provare che le spese sono state

sostenute con redditi conseguiti in anni precedenti o con redditi diversi da quelli che hanno 
concorso alla formazione del reddito imponibile.

L’accertamento da redditometro potrà essere applicato quando, anche solo per un anno (non 
più per 2 periodi d’imposta), lo scostamento del reddito dichiarato da quello presunto è pari al 
20% (non più 25%).

Per l’effettiva applicazione è necessario attendere l’emanazione dell’apposito Decreto attuativo.

Controllo delle imprese “apri e chiudi” e in perdita sistematica

Le imprese che cessano l’attività entro 1 anno dalla data di inizio saranno inserite in una lista di 
selezione dei soggetti da sottoporre a controllo da parte dell’Agenzia delle Entrate, della G.d.F. nonchè 
dell’INPS.

Particolare attenzione nella programmazione dei controlli fiscali sarà rivolta alle “imprese che presentano 
dichiarazioni in perdita fiscale, non determinata da compensi erogati ad amministratori e soci, 
per più di un periodo d’imposta”.

Ritenuta d’acconto sui pagamenti per i quali si beneficia delle detrazione 36%-55%

Dall’1.7.2010, in presenza di un pagamento con bonifico bancario o postale da parte di soggetti che 
per la spesa sostenuta beneficiano di una deduzione o una detrazione d’imposta, la banca o la 
Posta è tenuta ad operare una ritenuta del 10% a titolo di acconto all’atto dell’accreditamento al 
beneficiario. In altre parole, coloro che effettuano operazioni con clienti che beneficiano di una 
deduzione/detrazione incasseranno l’importo spettante al netto della predetta ritenuta del 10% a titolo di 
acconto.
L’Agenzia delle Entrate ha recentemente disposto che la citata novità è applicabile ai bonifici effettuati da 
parte di soggetti che hanno sostenuto spese per il recupero del patrimonio edilizio nonché per il risparmio
energetico per i quali fruiscono della detrazione IRPEF del 36% ovvero della detrazione del 55%.

Operazioni intracomunitarie e dichiarazione di inizio attività

I soggetti che intendono effettuare operazioni intracomunitarie dovranno comunicare tale 
volontà nella comunicazione di inizio attività, la cui mancata autorizzazione potrà essere emessa 
dall’Ufficio entro 30 giorni dall’attribuzione della partita IVA. 
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Divieto di compensazione di somme iscritte a ruolo

Dall’1.1.2011 è vietata la compensazione dei crediti relativi a imposte erariali fino a concorrenza 
degli importi a debito, di ammontare superiore a € 1.500, iscritti a ruolo per imposte erariali e 
relativi accessori e per i quali è scaduto il termine di pagamento.
In caso di inosservanza, è applicata la sanzione pari al 50% dell’importo indebitamente 
compensato.
Con un apposito Decreto saranno disciplinate le modalità con le quali sarà possibile utilizzare la 
compensazione con le somme iscritte a ruolo.

Disposizioni in materia di antiriciclaggio

In materia di antiriciclaggio è previsto che ai fini dell’individuazione delle operazioni sospette da cui deriva 
l’obbligo di segnalazione all’UIF, il Decreto in esame dispone che costituisce un elemento di sospetto:

“il ricorso frequente o ingiustificato a operazioni in contante, anche se non in violazione dei limiti 
di cui all’articolo 49, e, in particolare, il prelievo o il versamento in contante con intermediari 
finanziari di importo pari o superiore a 15.000 euro”.

Notifica di atti ed elezione del domicilio da parte del contribuente

Qualora il contribuente, ai fini della notificazione degli avvisi e degli atti, intenda eleggere domicilio presso 
una persona o un ufficio del Comune del proprio domicilio fiscale, il domicilio prescelto deve risultare da 
un’apposita comunicazione (e non più dalla dichiarazione annuale) da inviare al competente Ufficio a 
mezzo raccomandata A/R ovvero in via telematica con modalità che saranno stabilite dall’Agenzia delle 
Entrate con uno specifico Provvedimento.
Inoltre, è previsto che ai fini delle notificazioni, le variazioni dell’indirizzo hanno effetto dal trentesimo giorno 
successivo a quello della variazione anagrafica (per le persone fisiche) o della comunicazione di inizio attività 
o dal modello previsto per l’attribuzione del codice fiscale per i soggetti non obbligati alla presentazione della 
dichiarazione di inizio attività ai fini IVA.

Notifica della cartella di pagamento

L’Agente della riscossione può notificare al contribuente la cartella di pagamento anche mediante posta 
elettronica certificata (PEC), all’indirizzo risultante dagli elenchi previsti dalla legge.
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Redditi di pensione

Nei confronti dei titolari di redditi di pensione non superiori a € 18.000 è previsto che:
– le imposte dovute in sede di conguaglio di fine anno, se di importo superiore a € 100, sono 

prelevate in un numero massimo di 11 rate, senza interessi, a partire dal mese successivo a quello in 
cui è effettuato il conguaglio e non oltre quello relativamente al quale le ritenute sono versate nel mese 
di dicembre;

– può essere richiesto all’ente che corrisponde tale reddito di trattenere l’importo del canone RAI in un 
numero massimo di 11 rate, senza interessi, a partire dal mese di gennaio e non oltre quello 
relativamente al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre. La richiesta deve essere 
presentata entro il 15.11 dell’anno precedente a quello cui si riferisce l’abbonamento RAI.

Le medesime modalità di trattenuta mensile possono essere applicate, su richiesta dell’interessato, anche 
con riguardo ad altri tributi.

Esclusione della compilazione quadro RW del modello unico

È prevista l’esclusione dall’obbligo di compilazione del quadro RW del mod. UNICO PF con riguardo:
• alle persone fisiche che prestano lavoro all’estero per lo Stato italiano, per una sua suddivisione politica 

o amministrativa o per un suo Ente locale;
• alle persone fisiche che lavorano all’estero presso organizzazioni internazionali cui aderisce l’Italia, la cui 

residenza fiscale in Italia è determinata in base ad accordi internazionali ratificati.
• ai soggetti residenti in Italia che prestano l’attività lavorativa in via continuativa all’estero in zone di 

frontiera e in altri Stati limitrofi (c.d. “transfrontalieri”), con riguardo agli investimenti e alle attività 
estere di natura finanziaria detenute nello Stato di svolgimento dell’attività lavorativa stessa.

Imposta sostitutiva su premi produttività

A favore dei lavoratori dipendenti del settore privato con reddito non superiore a € 40.000, è 
disposto l’assoggettamento, per il periodo 1.1 – 31.12.2011 e fino al limite di € 6.000 lordi, ad 
un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle relative addizionali con riguardo alle somme erogate per gli 
incrementi di produttività, redditività, qualità, innovazione ed efficienza organizzativa.
È altresì previsto uno sgravio dei contributi dovuti dal lavoratore e dal datore di lavoro. La misura del 
beneficio fiscale e contributivo sarà individuata entro il 31.12.2010. 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento e porge cordiali saluti.
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